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Introduce:

Modera:

Mario Gambera

Bianca Berlinguer

    Gianni Baldini
   

Emilia De Biasi
   
    Pierpaolo Vargiu

    Antonino Guglielmino
   
    Carlo Bulletti
   

Luigi Marroni
    
    Vito De Filippo

Carlo Flamigni
Monica Soldano, Sebastiano Papandrea

    Laura Volpini

    Michela Marzano
    
    Rossella Bartolucci

Claudia Livi
    
    Giuseppina La Delfa
    
    Filomena Gallo
    
   Ivan Scalfarotto

Il senso di questo incontro: il punto di vista delle Associazioni dei pazienti

 Quale intervento normativo per l'eterologa: norme regolamentari o norme legislative?

 Parlamento e comunità scientif ica: quali canali di comunicazione?

    Parlamento e società civile: quali canali di comunicazione?

 Il medico e l'organizzazione del Sistema Sanitario per la tutela della salute riproduttiva

 Le Società Scientif iche e Le Linee Guida
    

Il Ruolo delle Regioni

    Il Ruolo del Governo

    E' possibile una donazione gratuita e altruistica dei gameti? Quali i presupposti e le implicazioni psicologiche?

La PMA e la questione delle origini: dono e anonimato

    La disponibilità delle coppie alla donazione e al ricevimento dei gameti oggi e come potrà essere domani
    

Come sviluppare tutte le potenzialità curative della donazione nelle terapie della Riproduzione Assistita

Ci sono Genitori e Genitori o Genitori e basta

Quali prospettive per i Diritti dopo le Sentenze della Corte Costituzionale
 
    Le proposte del Governo e i nuovi Diritti
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Giulia Scaravelli 

Con profonda civiltà e consapevolezza dell'evoluzione dei tempi, le Sentenze della Corte Costituzionale n. 151 del 2009 e n. 162 del 2014 hanno riconosciuto, da una parte, che il 
percorso terapeutico da intraprendere per il raggiungimento dell'obiettivo procreativo è aff idato esclusivamente alle decisioni stabilite all'interno del rapporto tra il medico e la 
coppia e, dall'altra, il principio di autodeterminazione di quest'ultima nella scelta di costituire una famiglia con f igli. Alla luce delle pronunce della Consulta, autentiche pietre 
miliari a tutela del diritto alla salute e più ampiamente di libertà fondamentali, si sente perciò la giusta e necessaria esigenza di (ri)organizzare tutto il sistema della 
procreazione medicalmente assistita in Italia.

Nell'incontro odierno - strutturato attraverso due tavole di confronto aperte alla discussione fra utenti, esperti del settore e le istituzioni che dal territorio al governo centrale 
gestiscono il sistema sanitario - si vogliono porre alcune proposte chiare, di necessaria realizzazione, e verif icarne percorsi decisionali, applicativi e le disponibilità concrete 
delle stesse istituzioni ai differenti livelli. 

La Conferenza delle Regioni, nel documento emanato il 4 settembre, ha evidenziato la necessità di inserire la PMA omologa ed eterologa nel DPCM di adeguamento dei LEA, cosí 
come def inito nel Patto per la Salute 2014-2016. L'inserimento delle terapie riproduttive assistite all'interno dei Livelli Essenziali di Assistenza rappresenta l'unica possibilità di 
eliminare le ingiuste, improprie e fortemente dolorose differenze di trattamento delle coppie infertili tra le Regioni del nostro Paese. Sono f inite le migrazioni all'estero per la 
diagnosi preimpianto e per le donazioni di gameti, ma sono rimaste le migrazioni interne di migliaia di coppie da una Regione all'altra alla ricerca di prestazioni a carico delle 
Regioni. Dalla Relazione del Ministro della Salute sullo stato di attuazione della legge 40/2004 contenente norme in materia di PMA, presentata al Parlamento lo scorso 30 
giugno e riportante i dati del 2012, emerge che il 26,9% dei trattamenti riproduttivi, corrispondenti in valore assoluto a 14.940, vengono eseguiti in Regioni non di residenza 
delle coppie, raggiungendo con questo artif icio il 64,4 % dei trattamenti all'interno del Sistema Sanitario pubblico. 

L'inserimento della PMA nei LEA apre la strada per la vera (ri)organizzazione dei trattamenti riproduttivi assistiti in Italia, garantendo una maggiore tutela dei pazienti, 
nell'ambito di tutto il sistema sanitario territoriale che coinvolge il medico di medicina generale e il consultorio. Con una diversa organizzazione è facilmente prevedibile una 
migliore gestione diagnostico-terapeutica e una piena tutela del diritto alla salute dei pazienti infertili e sterili.

Nella prima tavola rotonda verranno proposti i percorsi decisionali più veloci ed eff icaci per fornire ai centri Italiani di PMA gli strumenti utili alla tracciabilità delle donazioni dei 
gameti e ad indicare la responsabilità nella def inizione delle linee guida in materia di trattamenti terapeutici. Sarà inoltre affrontato il problema del confronto della società civile 
con le istituzioni sui temi della PMA. Bisogna trovare e istituire al più presto possibili luoghi di confronto aperto per la individuazione di soluzioni legate alle vere criticità poste 
dalla PMA, luoghi istituzionali lontani, f ino al completo distacco, da interferenze ideologiche e preconcette che possono solo ledere la salute e i diritti dei cittadini.

Nella tavola rotonda del pomeriggio saranno approfonditi i temi legati ai diritti che la PMA con i propri trattamenti può contribuire a riconoscere ai cittadini nella piena 
realizzazione del diritto alla salute. Saranno affrontate le esigenze sul piano psicologico relative ai problemi posti dai pazienti infertili e sterili, al f ine di individuare le nuove 
risposte accademico-formative-assistenziali da adottare nel ricevimento dei gameti e dall'altra parte nella donazione dei gameti. Inoltre saranno affrontate le esigenze, 
ormai sperimentate da anni, dei pazienti che - pur senza bisogno di donazione - devono ricorrere alla Riproduzione Assistita per avere un f iglio.

 

Rif lessioni e nuove prospettive con la PMA nei LEA. Gli strumenti necessari:
decreti ministeriali o leggi e quale (ri)organizzazione?
  

 

 

  

PMA omologa ed eterologa: diritto alla genitorialità e nodi critici.  
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